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Il biologico in Liguria
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Chi promuove il progetto Filiera Corta 
Bio nella regione

LIGURIA BIOLOGICA è un’Associazio-
ne di produttori bio costituita nel marzo 
1998, per iniziativa di alcuni agricoltori 
liguri, con lo scopo di formare una strut-
tura di coordinamento e rappresentanza 
tra gli operatori del settore. Le aziende 
associate, distribuite su tutto il territorio 
regionale, presentano una pluralità di in-
dirizzi produttivi in relazione alla vocazio-
ne e tradizione dei singoli territori.
Queste le principali attività:
•	la divulgazione con progetti di educa-

zione alimentare ed ambientale
•	la promozione e commercializzazione 

con l’istituzione di mercatini e punti 
vendita per i soci

•	la formazione dei produttori
•	il coordinamento attraverso un’azione 

di collegamento tra le aziende, scambio 
di informazioni ed esperienze.

Le Istituzioni
L’Amministrazione Regionale non ha pre-
visto aiuti ai Gruppi di Acquisto.
Nella Regione non è stata recepita la nor-
mativa (Decr. Mipaf 85/2007) sulle Orga-
nizzazioni di Produttori.

Regione Liguria
Assessorato Agricoltura
Via D’Annunzio, 113
16121 Genova (GE) 
Settore Servizi alle Imprese Agricole
Referente: Dott. Pini Stefano
Telefono: 0187/278762
Fax: 0187/278785
E-mail: stefano.pini@regione.liguria.it
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Le produzioni biologiche nella regione

dati SINAB, riferiti all’annualità 2008, tranne i dati del settore zootecnico e leguminose da granella (fonti diverse)

La Liguria ha nell’allevamento il settore di 
punta. La parte del leone la fa la Provincia 
di La Spezia dove sono presenti circa 1200 
capi bovini e oltre 700 ovicaprini certificati. 
Sempre nel territorio di levante sono pre-
senti le due realtà bio più significative del 
comparto zootecnico la Coop Casearia Val 
di Vara (latte) e la Coop S.Pietro Vara (car-
ne). Settore interessante è quello apistico 
dove, pur non essendo elevato il numero di 
produttori bio, è significativa la produzione. 
Il comparto olivicolo non poteva non esse-
re ben rappresentato in una regione come 
quella ligure. Nel ponente sono presenti 
belle realtà produttive ben organizzate e 
tra queste la Coop Olivicola di Arnasco.

Nella Regione sono censiti, al 
31.12.2008, 399 operatori biolo-

gici compresi preparatori, importa-
tori e trasformatori, i produttori sono 

258. Questi i settori produttivi biologici 
più rilevanti.

Settori produttivi
superficie/

N° capi

Cereali 86 ha

Colture proteiche, 
leguminose da granella

1,2 ha

Piante da radici 8 ha

Colture ortive 53 ha

Foraggio e altri seminativi 977 ha

Uva 35 ha

Frutta 29 ha

Agrumi 1 ha

Frutta secca 41 ha

Olive 242 ha

Altre colture permanenti 19 ha

Pascolo perenni 2.478 ha 

Bovini da latte 177 Capi

Bovini da carne 1.660 Capi

Ovini 668 Capi

Caprini 394 Capi

Suini 115 Capi

Api 
1.500 

Famiglie
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Le filiere biologiche
Le più rappresentative della Regione (in ordine decrescente da 1 a 5) sono le seguenti:

Zootecnica [1]

Lattiero caseario [2]

Olivicola [3]

Ortofrutta [3]

Prodotti trasformati [4]

Vitivinicola [5]

Vivaistico [5]

L’organizzazione delle filiere è relativamente sviluppata con la presenza di significativi 
gruppi organizzati di produttori bio quali le già menzionate Cooperative S. Pietro Vara  

e Casearia Val di Vara nella zootecnia (SP) e Olivicola Arnasco nell’olivicoltura (SV). 
Indichiamo inoltre Il Castagno soc. coop nella frutticoltura (GE), le picc. soc. coop 

“Monte di Capenardo” nella zootecnia (GE) e “A resta” nell’ortofrutta (SV).

Rapporti con i produttori e consumatori di altre Regioni
Esistono esperienze di rapporti tra gruppi di produttori regionali e consu-

matori sia locali sia extraregionali; la Coop. San Pietro Vara ha rapporti 
anche con gruppi di acquisto toscani e lombardi.
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Nella Regione la vendita diret-
ta è presente in varie forme. In 

particolare è diffuso sia il sistema 
dei  mercati agricoli, per lo più a ca-

rattere settimanale e dunque con una 
costante partecipazione di consumatori, 
sia la vendita in azienda e in spacci extra 
aziendali.

I punti vendita dei produttori

Vendita presso spaccio/negozio in 
luogo fisso extra aziendale
Diverse sono le realtà di vendita diretta in 
spacci e negozi, segnaliamo le Coop. S. 
Pietro Vara, Casearia Val di Vara (SP) e Oli-
vicola Arnasco (SV), l’az. Lu.Ne.Verdi con la 
propria ortofrutta a Sarzana (SP), l’az. Som-
mariva con il proprio olio vino e trasforma-
ti ad Alberga (SV), la Coop. Il Castagno a 
Montemoggio (GE), la Coop. Agriequo che 
offre prodotti di diversi produttori locali a 
Lavagna (GE) e l‘az. Pian di Liggi con vendi-
ta diretta in Chiavari (GE)

Vendita con consegna presso GAS
Sono numerosi i GAS presenti in Ligu-
ria, certamente più di una ventina, gra-
zie anche al fatto che esistono alcuni 
gruppi organizzati o produttori singoli, 
biologici, che offrono un listino ed una 
gamma di prodotti biologici in filiera 
corta.

Aziende con vendita diretta in azien-
da o presso mercati:
consulta il sito www.filieracortabio.it e 
www.liguriabiologica.it ---> mercatini



Quadern
o della

Filie
ra

 Corta
 Bio

Nella Regione i prodotti biologici sono tra-
sformati/condizionati prevalentemente in 
aziende miste di trasformazione alimenta-
re e/o di condizionamento; tuttavia il con-
dizionamento dell’ortofrutta è gestito in 
centri dedicati al biologico.

Nella Regione esistono accordi o contratti 
di conferimento nel settore lattiero-casea-
rio e dell’apicoltura.
Più o meno in tutti i settori ed in tutte le 
province sarebbe utile un rafforzamento, 
se non la creazione, di filiere organizzate 
di produttori.

L’attività di trasformazione

Link
www.liguriabiologica.it

www.valledelbiologico.it
www.coopcasearia.it

www.coopolivicolarnasco.it
www.agriligurianet.it

Contatti
e-mail: liguria.biologica@libero.it
tel./fax 010/542313
martedì ore 9-12
via della Libertà 4/5
16129 Genova


